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In Emilia-Romagna la neve cadde in maniera molto abbondante su tutta la pianura a 
est di Parma e successivamente più a sud, verso il litorale tirrenico.[13][14] Nell'area 
di Forlì-Cesena, Rimini e Pesaro-Urbino non si raggiungeva un tale picco di 
nevosità da almeno 100 anni, con accumuli fino a 4,5 metri in collina, 200 cm 
a Cesena città, 170 cm a Forlì città, 327 cm a Urbino città, mentre sulla costa 
romagnola ovunque si raggiungevano almeno i 75 cm dopo il 12 febbraio.[15] Il 14 
febbraio, tra Forlì e Faenza si raggiunse il picco del freddo con la temperatura 
minima di -19,2 °C rilevata dalla stazione amatoriale a norma (Davis Vantagre Pro 
2)[ricerca originale?] della località di San Biagio (nella pianura tra Forlì e Faenza - RA), 
mentre la temperatura minima ARPA-SIMC è stata registrata nella località di 
Granarolo Faentino (RA) con -17.9 °C.

Descrizione
Dal 31 gennaio al 20 febbraio 2012 
l'aria continentale invade l'Italia (da 
Wikipedia)

https://it.wikipedia.org/wiki/Emilia-Romagna
https://it.wikipedia.org/wiki/Parma




Mettere assieme competenze tecniche, disponibilità di mezzi e materiali, 
conoscenza dei luoghi, visione d’insieme, conoscenza da parte della 
popolazione

 

Criticità  







Chi ha le conoscenze tecniche sugli allevamenti non ha mezzi (SVET)

Chi ha i mezzi può non  conoscere  i luoghi (esercito, VV.FF. in trasferta, 
ecc.)  e non ha  conoscenze tecniche sugli allevamenti

Tutti questi attori di solito sono poco conosciuti dalla popolazione

 

Criticità  



Come definire le nostre priorità?

Quali interventi devono essere eseguiti prima di 
altri?

Ma quali sono le esigenze degli allevatori?



Le priorità di intervento non sono assolute ma si 
devono modulare in base a 

criteri gestionali:

- disponibilità di mezzi adatti per la neve

- quantità/tipologia di mezzi disponibili

- stato di raggiungibilità delle strutture

- operatori in grado di condurre mezzi speciali



Disponibilità di mezzi adatti per la neve



Gatti delle nevi



Motoslitte





Turbine



Stato di raggiungibilità delle  strutture



criteri territoriali/funzionali:

- conoscenza  della dislocazione sul territorio dei possibili 
stabilimenti “problema”

- dimensione degli stabilimenti

- tipologie di stabilimenti in riferimento a specie animale 
allevata e indirizzo produttivo

- operatori e attrezzature presenti nello stabilimento



L’azienda è 
autosufficiente fino 
all’arrivo di aiuti?

Si

No

Dare informazioni 
sulle tempistiche e 
possibilità di aiuti

Che specie 
animale/indirizzo 

produttivo è allevata?

Chiedere quali siano 
le necessità primarie

Animali zootecnici

Avicoli

Animali d’affezione 
(canili/gattili)

Ricoveri collettivi equidi

Essere preparati anche per 
specie non convenzionali 

presenti nelle:

- collezioni faunistiche 
- parchi zoologici

Differenti modalità 
di approccio!!





Se l’Operatore avesse avuto un piano di evacuazione/pianificazione delle 
emergenze quali aspetti migliorativi nell’intervento ci sarebbero stati?

- attrezzature (più o meno complesse) per rendere fruibili le vie di 
percorrenza

- scorte di cibo dentro l’area di allevamento (a volte in antitesi con i 
criteri di biosicurezza )

- spostare gli animali in una zona dello stabilimento meno soggetta a 
crolli o danni strutturali (con tutti i limiti dei casi specifici)

- avere a disposizione materiali e attrezzature (paratie, cancelli, cordame) 
utile al contenimento e spostamento degli animali



Responsabilizzazione operatori : seguire allerte meteo, razionare acqua e 
mangime in attesa dei soccorsi

Crollo capannoni avicoli spesso con tetti in eternit : definire per tempo 
dove smaltire il materiale del crollo (macerie talora con eternit, 
attrezzature, animali morti in un mix non separabile)

 

Criticità  



Gestire la stampa 





Gestire la stampa 













Gestire (?) i social
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